
fac-simile dichiarazione da riportare nell’applicat ivo tecnico-
informatico da compilare sul portale regionale 

 

Il sottoscritto _________________________________________ in qualità di titolare/legale 

rappresentante della domanda di aiuto n. ___________________ a valere sul PSR Puglia 2007-2013  Misura 

223, BANDO 2013, ai fini della concessione dell’aiuto 

DICHIARA 

1. Che le informazioni riportate sul P.M.A. corrispondono al vero; 

2. Di possedere il requisito di “Affidabilità del richiedente” ai sensi dell’articolo 24 comma e) del Reg. UE 

65/2011, in base ad eventuali altre operazioni cofinanziate che ha realizzato a partire dal 2000; 

 

DICHIARA, INOLTRE DI IMPEGNARSI: 

 

3. ad acquisire, preliminarmente all’avvio dei lavori, gli eventuali titoli abilitativi, nullaosta, pareri e 

quant’altro richiesto per l’esecuzione degli investimenti previsti, ove richiesti;  

4. a rispettare le norme vigenti per l’esecuzione degli interventi ed in particolare quelle previste nelle aree 

comprese nella Rete Natura 2000 ed in altre aree protette o in aree soggette ad eventuali altri regimi 

vincolistici. 

5. a completare gli investimenti entro il termine di 24 mesi dalla ricezione del provvedimento di 

concessione degli aiuti. 

6. a realizzare l’impianto nei modi e nei termini previsti dal progetto presentato ed approvato, nonché dal 

provvedimento di concessione emesso dalla Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo Rurale; 

7. a gestire l’imboschimento/impianto sino al termine del turno conformemente alle indicazioni contenute 

nel piano di coltura e conservazione redatto dalla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e sottoscritto dal beneficiario in sede di accertamento finale 

dell’imboschimento/impianto; 

8. ad eseguire gli interventi colturali riconducibili alla ordinaria e razionale manutenzione, almeno nei primi 

cinque anni di età dell’impianto, ed alla prevenzione dagli incendi boschivi, compresi i necessari 

interventi di contenimento delle eventuali specie erbacee indesiderate (sfalci e/o lavorazioni sulle 

interfile); 

9. ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati ai sensi della normativa comunitaria 

vigente (applicazione di targhe o allestimento di cartelli informativi in relazione al costo del progetto 

finanziato); 

10. al rispetto di eventuali impegni, vincoli o prescrizioni indicati nel provvedimento di concessione degli 

aiuti e nei provvedimenti relativi all’attuazione della Misura 223 del P.S.R. Puglia 2007-2013 della 

Regione Puglia, nonché nelle eventuali autorizzazioni acquisite per l’esecuzione degli interventi 

finanziati. 

11. a rispettare il vincolo forestale permanente, gli imboschimenti realizzati saranno permanentemente 

assoggettati ai vincoli ed alle norme forestali con cambio di destinazione d’uso della superficie a bosco. 

Inoltre, nei casi di ENTI PUBBLICI: 

12. Che l’Ente Pubblico non è in stato di dissesto finanziario o di amministrazione controllata né devono 

essere in corso procedimenti per la dichiarazione di tale condizione; 

13. Che è stato preventivamente emesso l’atto/delibera di :  

- approvazione del progetto di imboschimento con relativo impegno di spesa totale (IVA inclusa 

ed a carico dell’Ente in quanto spesa non ammissibile);  

- impegno ad effettuare a proprie spese, nei primi cinque anni di età dell’impianto, tutte le cure 

colturali necessarie ed indicate nella relazione tecnica;  

- autorizzazione per la presentazione della domanda di aiuto, delle domande di pagamento e 

della documentazione allegata ai sensi del presente bando;  

- impegno del recepimento della condizione che l’aiuto comunitario determina la modifica della 

destinazione d’uso a “bosco” delle aree oggetto di intervento . 

 



fac-simile dichiarazione da riportare nell’applicat ivo tecnico-
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In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i beneficiari degli aiuti 

della misura 223 sono inoltre tenuti a: 

• a custodire in sicurezza la documentazione amministrativo-contabile relativa all’intervento per i 

cinque anni successivi alla liquidazione degli aiuti; 

• non produrre false dichiarazioni; 

• a collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività istruttorie, di controllo e 

di monitoraggio; 

• a dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di 

eventuali variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità previste dal 

bando; 

• garantire che, per la realizzazione degli interventi della misura 223, non hanno ottenuto né 

richiesto, al medesimo titolo, contributi ad altri enti pubblici; 

• garantire il rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di igiene e 

sicurezza dei lavoratori dalla data di presentazione della domanda; 

• rispettare la normativa vigente in materia di legale assunzione di manodopera ai sensi della l.r. n. 

28/2006 ed in applicazione del Reg. Regionale n. 31 del 27/11/2009 recante, tra l’altro, i seguenti 

impegni: “è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, 

da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se 

esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti 

dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività 

incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale 

il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. Sono esclusi dalla concessione del 

beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento dell’emanazione del presente atto, 

risulti ancora efficace un  provvedimento di  esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 

benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 

2006, n. 28”. 

 

 

 

Fatto a______________, il_________ 

 

Firma titolare/Legale Rappresentante 

 

       ______________________________________ 

 

 

 

Si allega copia del documento di riconoscimento 


